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Premessa 
 
Il Piano di Manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di 
manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l’efficienza ed il valore economico.  
Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza ed alla specificità 
dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 

1) Il Manuale d’Uso; 
2) Il Manuale di Manutenzione; 
3) Il Programma di Manutenzione 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 1 e 2] 
 
 

Il Manuale d’Uso 
 
Il Manuale d’Uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 

 La collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 La rappresentazione grafica; 
 La descrizione; 
 Le modalità di uso corretto. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 3 e 4] 
 
01 - Unità tecnologica 
 
02 - Strutture in sottosuolo 
 
03 - Strutture di elevazione 
 
04 - Coperture inclinate 
 
05 - Solai 
 
Unità Tecnologica: 01 
 
Unità tecnologica 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
Unità Tecnologica: 02 
 
Strutture in sottosuolo 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 
esterne. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
02.01 - Strutture di fondazione 
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02.02 - Strutture di contenimento 
Elemento: 02.01 
 
Strutture di fondazione 
Descrizione: Insieme di elementi tecnici di un sistema edilizio con la funzione di sostenere i carichi agenti 
sugli stessi, diffondendoli al terreno sottostante. 
 
Modalità d'uso: Non pregiudicare l'integrità delle strutture. Analisi periodica dello stato delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 
Anomalie 
 
 
Cedimenti 
 
Fessurazioni 
 
Lesioni 
 
Non perpendicolarità del fabbricato 
 
Umidità 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. 
Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di 
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
 
Elemento: 02.02 
 
Strutture di contenimento 
Descrizione: Si definiscono strutture di conteniment, l'insieme degli elementi tecnici, verticali od orizzontali, 
aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno.  
 
Modalità d'uso: Verificare la comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di disgregazione del materiale, fessurazione, ecc. 
 
Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
 
Cavillature superficiali 
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Decolorazione 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Mancanza 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione di umidità 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rigonfiamento 
 
Scheggiature 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllare l'integrità delle struure verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Effettuare 
verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali 
(sisma, nubifragi, ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
 
Unità Tecnologica: 03 
 
Strutture di elevazione 
Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione 
di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture 
di fondazione e quindi al terreno. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
03.03 - Strutture orizzontali o inclinate 
 
03.04 - Strutture verticali 



 

5 

 
03.05 - Strutture spaziali 
Elemento: 03.03 
 
Strutture orizzontali o inclinate 
Descrizione:Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere 
orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di 
elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in: strutture per impalcati piani; 
strutture per coperture inclinate. 
 
Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti 
in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
 
Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
 
Cavillature superficiali 
 
Decolorazione 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Esfoliazione 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione di umidità 
 
Polverizzazione 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rigonfiamento 
 
Scheggiature 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
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Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
 
Elemento: 03.04 
 
Strutture verticali 
Descrizione:Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi 
agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture 
di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in: strutture a telaio; strutture ad arco; strutture a 
pareti portanti. 
 
Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti 
in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
 
Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
 
Cavillature superficiali 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Mancanza 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione di umidità 
 
Polverizzazione 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rigonfiamento 
 
Scheggiature 
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Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
 
Elemento: 03.05 
 
Strutture spaziali 
Descrizione: Sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti mediante un 
sistema strutturale caratterizzato da parametri geometrici-morfologici di tipo spaziale. Possono essere 
suddivise in: strutture tridimensionali; strutture a grigliato piano o curvo; strutture a superficie curva continua. 
 
Modalità d'uso: E' importante non compromettere l'integrità delle strutture. Verificare periodicamente la 
presenza di eventuali anomalie. 
 
 
Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
 
Cavillature superficiali 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Esfoliazione 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Mancanza 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione di umidità 
 
Polverizzazione 
 
Presenza di vegetazione 
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Rigonfiamento 
 
Scheggiature 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
 
Unità Tecnologica: 04 
 
Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 
spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture 
discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano 
per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti 
utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento 
di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di 
ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
04.06 - Canali di gronda e pluviali 
 
04.07 - Strato di barriera al vapore 
 
04.08 - Strato di isolamento termico 
 
04.09 - Strato di tenuta in tegole 
 
04.10 - Struttura in legno 
Elemento: 04.06 
 
Canali di gronda e pluviali 
Descrizione: I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si 
sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al 
suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento 
delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in 
lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe 
di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono 
dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e 
dei pluviali. 
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Modalità d'uso: Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato 
impermeabile di rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano 
corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità 
di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla 
disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere 
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di 
deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 
 
Anomalie 
 
 
Alterazioni cromatiche 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Deformazione 
 
Errori di pendenza 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rottura 
 
Mancanza elementi 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia  
 
Reintegro canali di gronda e pluviali 
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Elemento: 04.07 
 
Strato di barriera al vapore 
Descrizione:Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un 
maggiore controllo del fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera 
al vapore può essere costituito da: fogli a base di polimeri, fogli di polietiline posati, in indipendenza, su 
strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio 
posati per aderenza; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente 
dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare 
controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso 
l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario 
va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante 
sostituzione localizzata o generale. 
 
 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deformazione 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Rottura 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione barriera al vapore 
 
Elemento: 04.08 
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Strato di isolamento termico 
Descrizione:Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di 
resistenza termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai 
rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della 
destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in: calcestruzzi 
alleggeriti; pannelli rigidi o lastre preformati; elementi sandwich; elementi integrati; materiale sciolto; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e 
per l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato 
isolante va posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con 
funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni 
della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. 
 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deformazione 
 
Imbibizione 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Rottura 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
 
Interventi 
 
Rinnovo strati isolanti 
 
Elemento: 04.09 
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Strato di tenuta in tegole 
Descrizione:Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è 
legata alla pendenza minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media 
del 33-35% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 
 
Modalità d'uso:L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di 
elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazioni cromatiche 
 
Deformazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deposito superficiale 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Disgregazione 
 
Dislocazione di elementi 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Errori di pendenza 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Imbibizione 
 
Mancanza elementi 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rottura 
 
 
Controlli 
 
Controllo manto di copertura 
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Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la 
presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione 
degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia manto di copertura 
 
Ripristino manto di copertura 
 
Elemento: 04.10 
 
Struttura in legno 
Descrizione: Struttura costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della 
geometria e struttura della copertura avente la funzione dominante di reggere o portare il manto e di 
resistere ai carichi esterni. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico degli elementi costituenti la struttura finalizzato alla ricerca di eventuali 
anomalie . 
 
 
Anomalie 
 
 
Deformazione 
 
Infracidamento 
 
Rigonfiamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di eventuali anomalie 
 
 
Interventi 
 
Ripristino protezione 
 
Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
 
Sostituzione strutture lignee 
 
Unità Tecnologica: 05 
 
Solai 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano 
successivo. Dal punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: sostegno del peso proprio 
e dei carichi accidentali; di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare una coibenza 
acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza termica; avere una adeguata resistenza. Una 
classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali 
che li costituiscono. 
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Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
05.11 - Solai in c.a. e laterizio 
 
05.12 - Solai in profilati di acciaio e laterizio 
 
05.13 - Solai misti 
Elemento: 05.11 
 
Solai in c.a. e laterizio 
Descrizione:Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in 
opera. Rispetto ai solai in c.a. presentano caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di 
leggerezza. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
 
Anomalie 
 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Lesioni 
 
Mancanza 
 
Penetrazione di umidità 
 
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
 
 
Controlli 
 
Controllo strutture 
 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Consolidamento solaio 
 
Ripresa puntuale fessurazioni 
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Ritinteggiatura del soffitto 
 
Sostituzione della barriera al vapore 
 
Sostituzione della coibentazione. 
 
Elemento: 05.12 
 
Solai in profilati di acciaio e laterizio 
Descrizione:Si tratta di solai generalmente realizzati in modi diversi: con tavelloni di laterizio appoggiati sui 
bordi inferiori dei profilati in acciaio (profilati a doppio T o a C), con spessore del solaio uguale all'altezza del 
profilato usato; con tavelloni appoggiati sull'ala superiore dei profilati e tavelline su quelle inferiori, con 
camera d'aria ma spessore elevato; con tavelloni e tavelline appoggiate ai copriferri, con spessore ridotto del 
solaio ed eliminazione delle fessurazioni a carico dell'intonaco sui bordi delle travi. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
Anomalie 
 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Lesioni 
 
Mancanza 
 
Penetrazione di umidità 
 
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
 
Deformazione 
 
 
Controlli 
 
Controllo strutture 
 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Consolidamento solaio 
 
Ripresa puntuale fessurazioni 
 
Ritinteggiatura del soffitto 
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Sostituzione della barriera al vapore 
 
Sostituzione della coibentazione. 
 
Elemento: 05.13 
 
Solai misti 
Descrizione: Solai misti realizzati con travetti precompressi intervallati da pignatte o tavelle gettati in opera. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico con lo scopo di evidenziare eventuali anomalie 
 
Anomalie 
 
 
Disgregazione 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Lesioni 
 
Umidità 
 
 
Controlli 
 
Ispezione generale a vista 
 
Controllo generale a vista volto a controllare la formazione di fessurazioni, lesioni o altre anomalie. 
 
 
Interventi 
 
Consolidamento 
 
Ripresa fessurazioni 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
MANUALE DI MANUTENZIONE 

(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
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Il Manuale di Manutenzione 
 
Il Manuale di Manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare 
degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 
materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

 La collocazione dell’intervento delle parti menzionate; 
 La rappresentazione grafica; 
 La descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 
 Il livello minimo delle prestazioni; 
 Le anomalie riscontrabili; 
 Le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 
 Le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, comma 5 e 6] 
 
01 - Unità tecnologica 
 
02 - Strutture in sottosuolo 
 
03 - Strutture di elevazione 
 
04 - Coperture inclinate 
 
05 - Solai 
 
Unità Tecnologica: 01 
 
Unità tecnologica 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
Unità Tecnologica: 02 
 
Strutture in sottosuolo 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 
esterne. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
02.01 - Strutture di fondazione 
 
02.02 - Strutture di contenimento 
Elemento: 02.01 
 
Strutture di fondazione 
Descrizione: Insieme di elementi tecnici di un sistema edilizio con la funzione di sostenere i carichi agenti 
sugli stessi, diffondendoli al terreno sottostante. 
 
Modalità d'uso: Non pregiudicare l'integrità delle strutture. Analisi periodica dello stato delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
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Anomalie 
 
 
Cedimenti 
 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del 
piano di imposta della fondazione. 
 
Fessurazioni 
 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare 
lo spostamento reciproco delle parti. 
 
Lesioni 
 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 
 
Non perpendicolarità del fabbricato 
 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 
 
Umidità 
 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Le strutture in fondazione devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali 
costituenti le strutture in fondazione si rimanda alle prescrizioni di legge e di  normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- NTC2008 - "Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni" 
- Norme UNI. 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. 
Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di 
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
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In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano 
individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 02.02 
 
Strutture di contenimento 
Descrizione: Si definiscono strutture di conteniment, l'insieme degli elementi tecnici, verticali od orizzontali, 
aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno.  
 
Modalità d'uso: Verificare la comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di disgregazione del materiale, fessurazione, ecc. 
 
Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
 
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 
 
Cavillature superficiali 
 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
 
Decolorazione 
 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
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Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 
 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Le strutture di contenimento devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali 
costituenti le strutture di contenimento si rimanda alle prescrizioni di legge e di  normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 -  “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI 
 
Resistenza al gelo  
 
Requisiti: Le strutture di contenimento non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 
aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo 
(provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). I valori minimi delle 
strutture di contenimento variano in funzione del materiale impiegato. Le misurazioni della variazione del 
modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
 
Riferimenti legislativi:  
- Norme UNI  
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Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllare l'integrità delle struure verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Effettuare 
verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali 
(sisma, nubifragi, ecc.). 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano 
individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo 
di dissesti riscontrati. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Unità Tecnologica: 03 
 
Strutture di elevazione 
Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione 
di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture 
di fondazione e quindi al terreno. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
03.03 - Strutture orizzontali o inclinate 
 
03.04 - Strutture verticali 
 
03.05 - Strutture spaziali 
Elemento: 03.03 
 
Strutture orizzontali o inclinate 
Descrizione:Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere 
orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di 
elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in: strutture per impalcati piani; 
strutture per coperture inclinate. 
 
Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti 
in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
 
Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
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Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 
 
Cavillature superficiali 
 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
 
Decolorazione 
 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Esfoliazione 
 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Polverizzazione 
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 
 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Le strutture in elevazione devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI 
 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
 
Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle 
tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Norme UNI  
 
Resistenza al fuoco 
 
Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi 
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: In particolare gli elementi costruttivi delle strutture orizzontali devono avere la resistenza al 
fuoco indicata di seguito: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 
Riferimenti legislativi:  
- Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
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Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
 
Gli interventi di riparazione delle strutture variano a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno eseguiti 
dopo un'accurata diagnosi delle cause del difetto accertato eseguita da tecnici specializzati. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 03.04 
 
Strutture verticali 
Descrizione:Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi 
agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture 
di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in: strutture a telaio; strutture ad arco; strutture a 
pareti portanti. 
 
Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti 
in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
 
Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
 
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento 
 
Cavillature superficiali 
 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
Erosione superficiale 
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Polverizzazione 
 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 
 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Le strutture in elevazione devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
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Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle 
tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi:  
- Norme UNI. 
 
Resistenza al fuoco 
 
Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi 
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno 
dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai 
carichi applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Norme UNI  
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
 
Gli interventi di riparazione delle strutture variano a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno eseguiti 
dopo un'accurata diagnosi delle cause del difetto accertato eseguita da tecnici specializzati. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 03.05 
 
Strutture spaziali 
Descrizione: Sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti mediante un 
sistema strutturale caratterizzato da parametri geometrici-morfologici di tipo spaziale. Possono essere 
suddivise in: strutture tridimensionali; strutture a grigliato piano o curvo; strutture a superficie curva continua. 
 
Modalità d'uso: E' importante non compromettere l'integrità delle strutture. Verificare periodicamente la 
presenza di eventuali anomalie. 
 
 
Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
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Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 
 
Cavillature superficiali 
 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Esfoliazione 
 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Polverizzazione 
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 
 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Le strutture spaziali devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
 
Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle 
tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -Norme UNI. 
 
Resistenza al fuoco 
 
Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi 
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno 
dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai 
carichi applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Riferimenti legislativi:   
-Norme UNI. 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 
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Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
 
Gli interventi di riparazione delle strutture variano a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno eseguiti 
dopo un'accurata diagnosi delle cause del difetto accertato eseguita da tecnici specializzati. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Unità Tecnologica: 04 
 
Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 
spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture 
discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano 
per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti 
utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento 
di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di 
ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
04.06 - Canali di gronda e pluviali 
 
04.07 - Strato di barriera al vapore 
 
04.08 - Strato di isolamento termico 
 
04.09 - Strato di tenuta in tegole 
 
04.10 - Struttura in legno 
Elemento: 04.06 
 
Canali di gronda e pluviali 
Descrizione: I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si 
sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al 
suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento 
delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in 
lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe 
di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono 
dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e 
dei pluviali. 
 
Modalità d'uso: Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato 
impermeabile di rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano 
corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità 
di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla 
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disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere 
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di 
deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 
 
Anomalie 
 
 
Alterazioni cromatiche 
 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle 
acque meteoriche. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Errori di pendenza 
 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla 
scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici 
o giunti degradati. 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Mancanza elementi 
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Assenza di elementi della copertura 
 
 
Prestazioni 
 
Ventilazione 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel 
caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie 
inferiore dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI  
 
Controllo della regolarità geometrica 
 
Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa 
riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, 
larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; 
convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi 
di essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
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- NTC2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI 
 
Resistenza meccanica  
 
Requisiti:I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni d'uso. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 
progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) 
all'interno dei fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il 
sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
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- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per 
edilizia per applicazioni esterne. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI. 
 
Controllo della condensazione superficiale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C 
ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione 
di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili); - 
- Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Pulizia  
 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 
paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Reintegro canali di gronda e pluviali 
 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
 
Cadenza :5 Anni 
 
Elemento: 04.07 
 
Strato di barriera al vapore 
Descrizione:Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un 
maggiore controllo del fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera 
al vapore può essere costituito da: fogli a base di polimeri, fogli di polietiline posati, in indipendenza, su 
strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio 
posati per aderenza; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente 
dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
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presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare 
controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso 
l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario 
va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante 
sostituzione localizzata o generale. 
 
 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
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Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI  
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la 
formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv 
deve essere inferiore alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento 
la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore 
d'acqua. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI  
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni 
e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi:Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI 
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Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi 
di essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione barriera al vapore 
 
Sostituzione della barriera al vapore. 
 
Cadenza :Mesi 
 
Elemento: 04.08 
 
Strato di isolamento termico 
Descrizione:Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di 
resistenza termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai 
rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della 
destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in: calcestruzzi 
alleggeriti; pannelli rigidi o lastre preformati; elementi sandwich; elementi integrati; materiale sciolto; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e 
per l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato 
isolante va posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con 
funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni 
della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. 
 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
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Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Imbibizione 
 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
 
Prestazioni 
 
Ventilazione 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel 
caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie 
inferiore dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI 
 
Controllo della regolarità geometrica 
 
Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
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Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa 
riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, 
larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; 
convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi 
di essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
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volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 10/91;  
- Norme UNI 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); 
- Norme UNI  
 
Resistenza meccanica  
 
Requisiti:Gli strati di isolamento termico della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica 
rispetto alle condizioni d'uso. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 
progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) 
all'interno dei fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il 
sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per 
edilizia per applicazioni esterne. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controllo della condensazione superficiale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C 
ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione 
di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili);  
- Norme UNI 
 
 
Controlli 
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Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Rinnovo strati isolanti 
 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
 
Cadenza :20 Anni 
 
Elemento: 04.09 
 
Strato di tenuta in tegole 
Descrizione:Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è 
legata alla pendenza minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media 
del 33-35% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 
 
Modalità d'uso:L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di 
elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazioni cromatiche 
 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione 
degli stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 
 
Disgregazione 
 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 
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Dislocazione di elementi 
 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 
 
Errori di pendenza 
 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla 
scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Imbibizione 
 
Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 
 
Mancanza elementi 
 
Assenza di elementi della copertura. 
 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici 
o giunti degradati. 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
 
Prestazioni 
 
Ventilazione 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel 
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caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie 
inferiore dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controllo della regolarità geometrica 
 
Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa 
riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, 
larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; 
convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi 
di essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI  
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
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Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi:  
-Legge 10/91;  
-Norme UNI  
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI  
 
Controllo della condensazione superficiale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C 
ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione 
di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili); 
- Norme UNI 
 
Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole 
 
Requisiti:Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali 
e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 
Livelli minimi:I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme: 
- UNI 8635-11 Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della gelività con cicli alterni; 
- UNI 8635-12 Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della gelività con porosimetro; 
- UNI EN 539-2 Tegole di laterizio per coperture discontinue - Determinazione delle caratteristiche fisiche - 
Prova di resistenza al gelo. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
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Controlli 
 
Controllo manto di copertura 
 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la 
presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione 
degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Pulizia manto di copertura 
 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee 
di deflusso delle acque meteoriche. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Ripristino manto di copertura 
 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 04.10 
 
Struttura in legno 
Descrizione: Struttura costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della 
geometria e struttura della copertura avente la funzione dominante di reggere o portare il manto e di 
resistere ai carichi esterni. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico degli elementi costituenti la struttura finalizzato alla ricerca di eventuali 
anomalie . 
 
 
Anomalie 
 
 
Deformazione 
 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) 
accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche. 
 
Infracidamento 
 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta prevalentemente 
all'umidità. 
 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica  
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Requisiti: I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica in modo da garantire 
la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.  
 
Livelli minimi: Le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 
normative vigenti.  
 
Riferimenti legislativi:  
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di eventuali anomalie 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Ripristino protezione 
 
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di 
altri depositi e trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno. 
 
Cadenza :2 Anni 
 
Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante 
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o 
fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
 
Cadenza :2 Anni 
 
Sostituzione strutture lignee 
 
Sostituzione degli elementi di struttura degradati. Ripristino degli elementi di copertura.  
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Unità Tecnologica: 05 
 
Solai 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano 
successivo. Dal punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: sostegno del peso proprio 
e dei carichi accidentali; di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare una coibenza 
acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza termica; avere una adeguata resistenza. Una 
classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali 
che li costituiscono. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
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05.11 - Solai in c.a. e laterizio 
 
05.12 - Solai in profilati di acciaio e laterizio 
 
05.13 - Solai misti 
Elemento: 05.11 
 
Solai in c.a. e laterizio 
Descrizione:Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in 
opera. Rispetto ai solai in c.a. presentano caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di 
leggerezza. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
 
Anomalie 
 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Lesioni 
 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. 
Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 
 
 
Prestazioni 
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Controllo della freccia massima 
 
Requisiti:La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la 
deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
 
Livelli minimi:Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli 
elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti:I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI 
- Direttive Comuni  
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di 
valutazione della prestazione possono essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce 
limite di esercizio espresso in m. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI 
 
Isolamento termico per solai in c.a. e laterizio 
 
Requisiti:La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due ambienti 
sovrapposti nei quali possono essere presenti stati termici differenti. Si calcola in fase di progetto attraverso 
il calcolo della termotrasmittanza. 
 
Livelli minimi:Un solaio per edilizia residenziale con strato portante in conglomerato cementizio armato 
precompresso con s=20 cm ha una termotrasmittanza di 1,52 - 1,62 W/m^2 °C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo strutture 
 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Consolidamento solaio 
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Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ripresa puntuale fessurazioni 
 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ritinteggiatura del soffitto 
 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di 
eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione della barriera al vapore 
 
Sostituzione della barriera al vapore 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione della coibentazione. 
 
Sostituzione della coibentazione. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 05.12 
 
Solai in profilati di acciaio e laterizio 
Descrizione:Si tratta di solai generalmente realizzati in modi diversi: con tavelloni di laterizio appoggiati sui 
bordi inferiori dei profilati in acciaio (profilati a doppio T o a C), con spessore del solaio uguale all'altezza del 
profilato usato; con tavelloni appoggiati sull'ala superiore dei profilati e tavelline su quelle inferiori, con 
camera d'aria ma spessore elevato; con tavelloni e tavelline appoggiate ai copriferri, con spessore ridotto del 
solaio ed eliminazione delle fessurazioni a carico dell'intonaco sui bordi delle travi. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
Anomalie 
 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte del copriferro e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per 
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l'azione degli agenti atmosferici. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Lesioni 
 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. 
Nei casi più gravi sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 
 
Deformazione 
 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi) accompagnati spesso 
dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e di resistenza e da altri fenomeni quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
 
 
Prestazioni 
 
Controllo della freccia massima 
 
Requisiti:La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la 
deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
 
Livelli minimi:Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli 
elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti:I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI   
- Direttive Comuni  
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di 
valutazione della prestazione possono essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce 
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limite di esercizio espresso in m. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo strutture 
 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Consolidamento solaio 
 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ripresa puntuale fessurazioni 
 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ritinteggiatura del soffitto 
 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di 
eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione della barriera al vapore 
 
Sostituzione della barriera al vapore 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione della coibentazione. 
 
Sostituzione della coibentazione. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 05.13 
 
Solai misti 
Descrizione: Solai misti realizzati con travetti precompressi intervallati da pignatte o tavelle gettati in opera. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico con lo scopo di evidenziare eventuali anomalie 
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Anomalie 
 
 
Disgregazione 
 
Disgregazione di granuli di piccole dimensioni a causa di sollecitazioni meccaniche esterne 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacco della parte di calcestruzzo che copre i ferri di armatura a causa degli agenti atmosferici. 
 
Lesioni 
 
Formazione di lesioni nella parte di calcestruzzo armato. 
 
Umidità 
 
Formazione di macchie di umidità in conseguenza a infiltrazioni di acqua 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento Termico 
 
Requisiti: L'isolamento termico deve essere realizzato soprattutto quando il solaio separa due ambienti 
sovrapposti con stati termici differenti. 
 
Livelli minimi: I materiali utilizzati per l'isolamento termico devo essere conformi alla normativa vigente in 
materia di risparmio energetico 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Ispezione generale a vista 
 
Controllo generale a vista volto a controllare la formazione di fessurazioni, lesioni o altre anomalie. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Consolidamento 
 
Consolidamento del solaio in seguito a dissesti e cedimenti causati da eventi straordinari (assestamenti,etc) 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ripresa fessurazioni 
 
Ripresa delle fessurazioni di lieve entità 
 
Cadenza :Occorrenza 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

 
 

Schemi sinottici 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

a) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

c) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 
01 Unità tecnologica 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

 
 

Prestazioni 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

d) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

e) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

f) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 
02 Strutture in sottosuolo 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.01 Strutture di fondazione   
 Requisiti: Le strutture in fondazione devono contrastare 

in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita dei livelli 
minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le 
strutture in fondazione si rimanda alle prescrizioni di 
legge e di  normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- NTC2008 - "Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni" 
- Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

02.02 Strutture di contenimento   
 Requisiti: Le strutture di contenimento devono 

contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita dei livelli 
minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le 
strutture di contenimento si rimanda alle prescrizioni di 
legge e di  normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 -  “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti: Le strutture di contenimento non dovranno 
subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto 
in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
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Livelli minimi: La resistenza al gelo viene determinata 
secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo 
(provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in 
laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e 
disgelo (in acqua termostatizzata). I valori minimi delle 
strutture di contenimento variano in funzione del 
materiale impiegato. Le misurazioni della variazione del 
modulo elastico, della massa e della lunghezza ne 
determinano la resistenza al gelo. 
 
Riferimenti legislativi:  
- Norme UNI  
 

 Requisito: Resistenza al gelo  
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 

  

 
03 Strutture di elevazione 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.03 Strutture orizzontali o inclinate   
 Requisiti: Le strutture in elevazione devono contrastare 

in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI 
 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori 
minimi del copriferro variano in funzione delle tipologie 
costruttive. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Norme UNI  
 

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

  

 Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come il tempo 
necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due 
stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei 
quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati 
sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: In particolare gli elementi costruttivi delle 
strutture orizzontali devono avere la resistenza al fuoco 
indicata di seguito: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 
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60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI 
(min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 
Riferimenti legislativi:  
- Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza al fuoco 
 

  

03.04 Strutture verticali   
 Requisiti: Le strutture in elevazione devono contrastare 

in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori 
minimi del copriferro variano in funzione delle tipologie 
costruttive. 
 
Riferimenti legislativi:  
- Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

  

 Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come il tempo 
necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due 
stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei 
quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati 
sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita come il 
tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza 
dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi 
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Norme UNI  
 

  

 Requisito: Resistenza al fuoco 
 

  

03.05 Strutture spaziali   
 Requisiti: Le strutture spaziali devono contrastare in 

modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
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Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI. 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori 
minimi del copriferro variano in funzione delle tipologie 
costruttive. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

  

 Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come il tempo 
necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due 
stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei 
quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati 
sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita come il 
tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza 
dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi 
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Riferimenti legislativi:   
-Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza al fuoco 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 

  

 
04 Coperture inclinate 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
04.06 Canali di gronda e pluviali   
 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 

da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di 
aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite 
tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso 
di coperture discontinue deve comunque essere 
assicurata una microventilazione della superficie inferiore 
dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI  
 

  

 Requisito: Ventilazione 
 

  



 

61 

 Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture 
discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento 
alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, 
spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC2008 
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- Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
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 Requisiti:I canali di gronda e le pluviali della copertura 
dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni d'uso. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in 
considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - 
Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate 
- Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e 
smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 
progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di 
PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera 
metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica 
per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei 
fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - 
Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e 
prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con 
materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia 
per applicazioni esterne. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica  
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, 
con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la 
temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di 
una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 
risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili); - 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

  

04.07 Strato di barriera al vapore   
 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 

depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
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- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI  
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:Lo strato di barriera al vapore della copertura 
deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di 
condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:In ogni punto della copertura, interno e 
superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv 
deve essere inferiore alla corrispondente pressione di 
saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la 
norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità 
al vapore d'acqua. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI  
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:La copertura deve garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
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concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire 
la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi:Comunque, in relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative 
vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

04.08 Strato di isolamento termico   
 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 

da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di 
aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite 
tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso 
di coperture discontinue deve comunque essere 
assicurata una microventilazione della superficie inferiore 
dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI 
 

  

 Requisito: Ventilazione 
 

  

 Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 

  



 

66 

Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture 
discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento 
alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, 
spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
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 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 10/91;  
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia); 
- Norme UNI  
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Gli strati di isolamento termico della copertura 
dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni d'uso. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in 
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considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - 
Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate 
- Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e 
smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 
progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di 
PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera 
metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica 
per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei 
fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - 
Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e 
prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con 
materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia 
per applicazioni esterne. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza meccanica  
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, 
con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la 
temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di 
una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 
risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili);  
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

  

04.09 Strato di tenuta in tegole   
 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 

da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di 
aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite 
tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso 
di coperture discontinue deve comunque essere 
assicurata una microventilazione della superficie inferiore 
dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
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 Requisito: Ventilazione 
 

  

 Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture 
discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento 
alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, 
spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI  
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
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Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi:  
-Legge 10/91;  
-Norme UNI  
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI  
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 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, 
con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la 
temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di 
una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 
risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili); 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

  

 Requisiti:Lo strato di tenuta in tegole della copertura non 
dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 
aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 
Livelli minimi:I prodotti per coperture discontinue 
devono rispettare i parametri di conformità delle norme: 
- UNI 8635-11 Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della gelività con cicli alterni; 
- UNI 8635-12 Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della gelività con 
porosimetro; 
- UNI EN 539-2 Tegole di laterizio per coperture 
discontinue - Determinazione delle caratteristiche fisiche - 
Prova di resistenza al gelo. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in 
tegole 
 

  

04.10 Struttura in legno   
 Requisiti: I materiali costituenti la struttura devono 

garantire una resistenza meccanica in modo da garantire 
la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.  
 
Livelli minimi: Le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative 
vigenti.  
 
Riferimenti legislativi:  
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica  
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 

  

 
05 Solai 
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Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.11 Solai in c.a. e laterizio   
 Requisiti:La freccia di inflessione di un solaio costituisce 

il parametro attraverso il quale viene giudicata la 
deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
 
Livelli minimi:Le deformazioni devono risultare 
compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli 
elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati 
secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
 

  

 Requisito: Controllo della freccia massima 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti i solai devono avere gli 
strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri che 
possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:Essi variano in funzione dei materiali 
utilizzati per i rivestimenti superficiali. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI 
- Direttive Comuni  
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

 Requisiti:I solai devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Le prestazioni sono generalmente affidate 
allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione 
della prestazione possono essere il sovraccarico 
ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di 
esercizio espresso in m. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:La prestazione di isolamento termico è da 
richiedere quando il solaio separa due ambienti 
sovrapposti nei quali possono essere presenti stati termici 
differenti. Si calcola in fase di progetto attraverso il 
calcolo della termotrasmittanza. 
 
Livelli minimi:Un solaio per edilizia residenziale con 
strato portante in conglomerato cementizio armato 
precompresso con s=20 cm ha una termotrasmittanza di 
1,52 - 1,62 W/m^2 °C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
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energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI 
 

 Requisito: Isolamento termico per solai in c.a. e 
laterizio 
 

  

05.12 Solai in profilati di acciaio e laterizio   
 Requisiti:La freccia di inflessione di un solaio costituisce 

il parametro attraverso il quale viene giudicata la 
deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
 
Livelli minimi:Le deformazioni devono risultare 
compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli 
elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati 
secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
 

  

 Requisito: Controllo della freccia massima 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti i solai devono avere gli 
strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri che 
possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:Essi variano in funzione dei materiali 
utilizzati per i rivestimenti superficiali. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI   
- Direttive Comuni  
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

 Requisiti:I solai devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Le prestazioni sono generalmente affidate 
allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione 
della prestazione possono essere il sovraccarico 
ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di 
esercizio espresso in m. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

05.13 Solai misti   
 Requisiti: L'isolamento termico deve essere realizzato 

soprattutto quando il solaio separa due ambienti 
sovrapposti con stati termici differenti. 
 
Livelli minimi: I materiali utilizzati per l'isolamento 
termico devo essere conformi alla normativa vigente in 
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materia di risparmio energetico 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Isolamento Termico 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

 
 

Controlli 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

g) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

h) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

i) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 
02 Strutture in sottosuolo 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.01 Strutture di fondazione   
02.01.03.
01 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando 
l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare 
eventuali smottamenti del terreno circostante alla 
struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a 
calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
 
 

  

02.02 Strutture di contenimento   
02.02.03.
01 

Controllare l'integrità delle struure verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Effettuare verifiche e 
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
 

 Occorrenz
a 

 Controllo: Controllo struttura 
 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 

  

 
03 Strutture di elevazione 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.03 Strutture orizzontali o inclinate   
03.03.03.
01 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza 
di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di 
carbonatazione). 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
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03.04 Strutture verticali   
03.04.03.
01 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza 
di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di 
carbonatazione). 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
 
 

  

03.05 Strutture spaziali   
03.05.03.
01 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza 
di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di 
carbonatazione). 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 

  

 
04 Coperture inclinate 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
04.06 Canali di gronda e pluviali   
04.06.03.
01 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di 
gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni. 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

04.07 Strato di barriera al vapore   
04.07.03.
01 

Controllare le condizioni della superficie del manto 
ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

04.08 Strato di isolamento termico   
04.08.03.
01 

Controllare le condizioni della superficie del manto 
ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

04.09 Strato di tenuta in tegole   
04.09.03.
01 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la 
presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni 

 12 Mesi 
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cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false 
pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
 

 Controllo: Controllo manto di copertura 
 
 

  

04.10 Struttura in legno   
04.10.03.
01 

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato 
alla ricerca di eventuali anomalie 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 

  

 
05 Solai 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.11 Solai in c.a. e laterizio   
05.11.03.
01 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 
anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 
(fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo strutture 
 
 

  

05.12 Solai in profilati di acciaio e laterizio   
05.12.03.
01 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 
anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 
(fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo strutture 
 
 

  

05.13 Solai misti   
05.13.03.
01 

Controllo generale a vista volto a controllare la 
formazione di fessurazioni, lesioni o altre anomalie. 
 

 Occorrenz
a 

 Controllo: Ispezione generale a vista 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

 
 

Interventi 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

j) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

k) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

l) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 
02 Strutture in sottosuolo 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.01 Strutture di fondazione   
02.01.04.
01 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali 
(lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità 
delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità 
del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle 
stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Interventi sulle strutture 
 

  

02.02 Strutture di contenimento   
02.02.04.
01 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali 
(lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, 
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità 
delle strutture. Procedere quindi al consolidamento delle 
stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Interventi sulle strutture 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 

  

 
03 Strutture di elevazione 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.03 Strutture orizzontali o inclinate   
03.03.04.
01 

Gli interventi di riparazione delle strutture variano a 
secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno eseguiti 
dopo un'accurata diagnosi delle cause del difetto 
accertato eseguita da tecnici specializzati. 

 Occorrenza 



 

81 

 
 Intervento: Interventi sulle strutture 

 
  

03.04 Strutture verticali   
03.04.04.
01 

Gli interventi di riparazione delle strutture variano a 
secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno eseguiti 
dopo un'accurata diagnosi delle cause del difetto 
accertato eseguita da tecnici specializzati. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Interventi sulle strutture 
 

  

03.05 Strutture spaziali   
03.05.04.
01 

Gli interventi di riparazione delle strutture variano a 
secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno eseguiti 
dopo un'accurata diagnosi delle cause del difetto 
accertato eseguita da tecnici specializzati. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Interventi sulle strutture 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 

  

 
04 Coperture inclinate 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
04.06 Canali di gronda e pluviali   
04.06.04.
01 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti 
depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 
paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro 
pulizia. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia  
 

  

04.06.04.
02 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei 
bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione 
delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo 
di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 
 

  

04.07 Strato di barriera al vapore   
04.07.04.
01 

Sostituzione della barriera al vapore. 
 

 Mesi 

 Intervento: Sostituzione barriera al vapore 
 

  

04.08 Strato di isolamento termico   
04.08.04.
01 

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante 
sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti 
protettivi. 
 

 20 Anni 

 Intervento: Rinnovo strati isolanti 
 

  

04.09 Strato di tenuta in tegole   
04.09.04.
01 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari 
delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di 
deflusso delle acque meteoriche. 

 6 Mesi 



 

82 

 
 Intervento: Pulizia manto di copertura 

 
  

04.09.04.
02 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione 
se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. 
Ripristino degli strati protettivi inferiori. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Ripristino manto di copertura 
 

  

04.10 Struttura in legno   
04.10.04.
01 

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia 
del legno, mediante rimozione della polvere e di altri 
depositi e trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in 
legno. 
 

 2 Anni 

 Intervento: Ripristino protezione 
 

  

04.10.04.
02 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e 
verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di 
quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine 
degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine 
ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di 
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in 
loco con elementi di raccordo. 
 

 2 Anni 

 Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni 
metalliche 
 

  

04.10.04.
03 

Sostituzione degli elementi di struttura degradati. 
Ripristino degli elementi di copertura.  
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione strutture lignee 
 
STRUTTURA FABBRICATO CIVILE ABITAZIONE 

  

 
05 Solai 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.11 Solai in c.a. e laterizio   
05.11.04.
01 

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi 
straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Consolidamento solaio 
 

  

05.11.04.
02 

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti 
localizzati nei rivestimenti. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni 
 

  

05.11.04.
03 

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture 
previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di 
eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali 
costituenti. 

 Occorrenza 
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 Intervento: Ritinteggiatura del soffitto 

 
  

05.11.04.
04 

Sostituzione della barriera al vapore 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione della barriera al vapore 
 

  

05.11.04.
05 

Sostituzione della coibentazione. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione della coibentazione. 
 

  

05.12 Solai in profilati di acciaio e laterizio   
05.12.04.
01 

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi 
straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Consolidamento solaio 
 

  

05.12.04.
02 

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti 
localizzati nei rivestimenti. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni 
 

  

05.12.04.
03 

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture 
previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di 
eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali 
costituenti. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Ritinteggiatura del soffitto 
 

  

05.12.04.
04 

Sostituzione della barriera al vapore 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione della barriera al vapore 
 

  

05.12.04.
05 

Sostituzione della coibentazione. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione della coibentazione. 
 

  

05.13 Solai misti   
05.13.04.
01 

Consolidamento del solaio in seguito a dissesti e 
cedimenti causati da eventi straordinari 
(assestamenti,etc) 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Consolidamento 
 

  

05.13.04.
02 

Ripresa delle fessurazioni di lieve entità 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Ripresa fessurazioni 
 

  

 


